 

Cosa sta accadendo all' Ikea?

 

L'azienda vuole spostare l'attenzione dell' accaduto bollandolo come ''un bisticcio tra sindacati'', ma su che cosa poggia effettivamente la discussione, di che cosa in pratica si discute ?

 

Vediamo di fare un' analisi sintetica;

 

-- E'  strano vedere sindacati con linee diverse quando i problemi da risolvere sono semplici e l' azienda in cui si svolge la trattativa gode di un ottimo fatturato e di certo non può delocalizzare il punto vendita (del tipo il costo del lavoro in italia è troppo alto, se ci chiedete troppo andiamo a produrre in cina e poi qui vendiamo solo, che è la solfa che ci sentiamo dire nelle altre aziende)

 

--Ma  allora perchè i sindacati dell'Ikea non si mettono d'accordo se seguono gli stessi ideali loro fondatori, ossia difendere i diritti dei lavoratori ?

 

-- Su questo vi è l'annoso tema dei famosi ''enti contrattuali'' gestiti insieme da aziende e sindacati che introdotti negli anni 90 hanno, probabilmente, reso il sindacato '' che firma i contratti'' schiavo della logica del capitale, ossia se firmi il contratto accedi ai milioni di euro dei vari fondi co-gestiti tra aziende e sindacati, ma, probabilmente poi, il risultato che viene fuori e che se si mettono in mano i soldi delle aziende al sindacato non si capisce più dove finisce l 'azienda e dove cominciano i diritti dei lavoratori.

 

-- la logica di dividere i lavoratori in base all' apparteneza a questo o quel sindacato funziona così, serve a distogliere l' attenzione sui veri problemi a cui deve essere data una risposta ( tipo perchè si firma un accordo che i lavoratori non vogliono o perchè un' azienda ricca tiene dipendenti part time a mezzo stipendio ecc ecc) per spostarla su una linea che ricorda il tifo dello stadio con tutti gli annessi...

 

-- Noi in questo giochetto NON CI CASCHIAMO.......

 

-- Vogliamo risposte serie alle nostre richieste che sono ancora lì ferme senza risposte sul tavolo dell' azienda..

-- Queste risposte LE VOGLIAMO DALL' AZIENDA, e saremo lì a PROTESTARE fino a quando non ci spiegheranno perchè conta più un alberello da piantare che un lavoratore da rispettare.

 

--Noi consigliamo ai lavoratori Ikea di non farsi strumentalizzare dal gioco dell' appartenenza all' una o all' altra sigla sindacale, ma di pretendere  l' unità,che si raggiunge attraverso la scelta comune degli obbiettivi da raggiungere e dal comportamento coerente del sindacato e dei loro rappresentanti chiamati a rappresentare i lavoratori.

 

-- Chi non si attiene a questa linea fà polemica per interessi personali e dell' azienda,  sposta l' attenzione su falsi problemi mentre quelli veri restano irrisolti.

 

--ma di certo  non fà  l' interesse dei lavoratori che hanno espresso nelle piattaforme rivendicative le loro richieste e che ad oggi non hanno ancora avuto una risposta nè dall' azienda, nè dai fantomatici rappresentanti sindacali aziendali.

COORDINAMENTO LAVORATORI IKEA

